
Ore  d’ansia  per  una  15enne
scomparsa,  in  corso  le
ricerche  tra  Augusta  e
Brucoli
Ore di apprensione per la scomparsa di una ragazza di 15 anni.
Dalle prime ore di questa mattina sono in corso senza sosta le
ricerche, coordinate dalle forze dell’ordine con il supporto
dei  Vigili  del  Fuoco,  impegnati  anche  con  personale
specializzato nelle attività di ricerca. La segnalazione di
scomparsa è stata raccolta nella tarda mattinata dalla Sala
Operativa della Questura di Siracusa, che ha attivato il piano
previsto  per  la  ricerca  delle  persone  scomparse.  Da  quel
momento  è  scattata  la  macchina  dei  soccorsi,  con  il
coinvolgimento  di  tutte  le  componenti  operative  del
territorio.
Le operazioni si stanno concentrando nell’area compresa tra
Augusta  e  Brucoli.  Proprio  in  quella  zona  sarebbe  stato
agganciato  l’ultimo  segnale  del  telefono  cellulare  della
giovane, elemento che sta orientando le ricerche.
Squadre  dei  Vigili  del  Fuoco,  anche  con  personale
specializzato, insieme alle forze dell’ordine stanno battendo
il territorio nel tentativo di rintracciare la ragazza sana e
salva, il prima possibile.
Le autorità rivolgono un appello alla cittadinanza: chiunque
abbia notato la presenza della 15enne o sia in possesso di
informazioni utili è invitato a contattare immediatamente il
Numero Unico di Emergenza 112.
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Aretusacque:  tariffe,
investimenti, impianti. Parla
Giuseppe  Assenza,  presidente
Consiglio di Sorveglianza
Cambio nel servizio idrico a Siracusa. Parte dal capoluogo la
nuova gestione integrata a guida Aretusacque che, entro 12
mesi, si prenderà cura delle reti, degli impianti e delle
utenze di tutta la provincia. “Non cambia soltanto il nome,
perché prima c’era una concessione data ad una società privata
(Siam, ndr). Adesso invece è una società a partecipazione
mista  pubblico-privata  ad  occuparsi  del  servizio  idrico
integrato. In Aretusacque il 51% appartiene ai comuni della
provincia di Siracusa e il 49% a un socio privato (Acea, ndr)
che deve apportare il suo know-how e dare un sostegno di
competenze alla società”, spiega il presidente del Consiglio
di Sorveglianza, Giuseppe Assenza.
È proprio la natura della nuova società a rappresentare la
principale novità. Se la gestione operativa è affidata ad
Aretusacque, il controllo pubblico è esercitato attraverso il
Consiglio  di  Sorveglianza,  organo  previsto  dal  modello
dualistico adottato dalla società. Composto da professionisti
eletti  dai  sindaci  della  provincia  (“con  un  consenso
dell’80%”), il Consiglio non gestisce direttamente il servizio
ma vigila sull’operato del Consiglio di Gestione, approva i
bilanci,  indirizza  le  scelte  strategiche  e  verifica  il
rispetto degli impegni assunti dal socio privato.
“Il  nostro  compito  è  quello  di  controllare  e  vigilare.  È
chiaro anche dal nome, rappresentiamo il controllo della parte
pubblica,  mentre  la  parte  privata  deve  eseguire  gli
investimenti  e  garantire  il  raggiungimento  degli  obiettivi
previsti”,  spiega  Assenza.  “Controlleremo  il  rispetto  dei
tempi, degli investimenti e della realizzazione delle opere.
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Le  scelte  strategiche  e  di  alta  amministrazione  competono
proprio al Consiglio di Sorveglianza”.
Per  gli  utenti,  almeno  nell’immediato,  non  cambierà  quasi
nulla. Gli sportelli restano negli attuali uffici di via Santa
Panagia mentre il numero verde del pronto intervento diventa
800.53.53.53. Il personale ex Siam è già transitato nella
nuova società, mantenendo anzianità, qualifiche e condizioni
economiche.  “Era  un  passaggio  fondamentale  –  sottolinea
Assenza – perché abbiamo tutelato lavoratori che conoscono già
il territorio e la rete. Anche i cittadini continueranno così
ad avere gli stessi punti di riferimento”.
Nessuna rivoluzione sul fronte delle tariffe. “Per i primi 12
mesi almeno, non ci sarà alcun cambiamento. Abbiamo chiesto al
socio privato di applicare la clausola di salvaguardia, così
ogni  Comune  continuerà  ad  utilizzare  le  tariffe  già  in
vigore”, dice al riguardo Giuseppe Assenza. In prospettiva,
con il completamento del passaggio di tutti i 18 Comuni alla
gestione  unitaria,  si  arriverà  ad  una  tariffa  unica
provinciale. “In alcune cittadine, dove ad esempio mancavano i
contatori o dove non c’era un controllo attento o maggiori
perdite, col tempo la tariffa potrebbe subire dei ritocchi. Ma
nulla di traumatico”. Eventuali adeguamenti, precisa Assenza,
non dipenderanno da decisioni discrezionali del gestore ma dai
criteri fissati da Arera, l’Autorità nazionale che regola il
servizio idrico. La vera differenza, secondo il presidente del
Consiglio di Sorveglianza, sarà adesso nella possibilità di
programmare  investimenti  di  lungo  periodo.  “Il  precedente
gestore viveva di proroga in proroga e questo non consentiva
una pianificazione. Oggi abbiamo una prospettiva trentennale e
possiamo finalmente programmare interventi sulla rete, sugli
impianti di depurazione e sulla tutela dell’ambiente”.
Fondamentale sarà il contributo di Acea, chiamata a mettere a
disposizione  competenze  tecniche  e  progettuali.  “Servono
progetti esecutivi per intercettare finanziamenti regionali,
nazionali ed europei. Se i Comuni ne sono già dotati, li
utilizzeremo. Altrimenti sarà Aretusacque a predisporli”. Una
condizione  indispensabile  per  partecipare  ai  grandi  bandi



destinati  alle  infrastrutture  idriche.  Fino  ad  ora,  la
provincia di Siracusa ha assistito da spettatrice ad alcuni
grandi bandi per interventi sulle reti idriche. Per molti, non
poteva partecipare in quanto ancora priva di un piano d’ambito
provinciale. “Per altri si poteva partecipare anche in forma
singola, come hanno fatto alcuni Comuni della provincia di
Siracusa. E quei progetti in parte sono stati finanziati, sono
una decina circa. Però ora anche accedere ai finanziamenti,
diventa  molto  più  facile.  Noi  siamo  operativi.  Occorre,
naturalmente, avere un pacchetto di progetti pronti e quini
verificare se i Comuni hanno dei progetti esecutivi. Se non
dovessero averli, dovremmo provvedere noi, come Aretusacque”.
Il  percorso  di  acquisizione  degli  impianti  provinciali,
intanto,  avverrà  gradualmente.  Dopo  Siracusa  toccherà  a
Floridia  e  Solarino,  già  collegati  al  depuratore  del
capoluogo. Successivamente entreranno nella gestione unitaria
i  Comuni  della  zona  sud,  con  priorità  a  Noto,  Pachino,
Portopalo, Avola e Rosolini, per poi completare il passaggio
della zona nord. A riguardo, c’è ancora qualche diatriba tra
sindaci. Non è un mistero, ad esempio, la posizione critica di
Palazzolo come quella – per altri motivi – di cittadine della
zona sud. “Purtroppo – commenta Giuseppe Assenza – esistono
sempre,  magari,  delle  interpretazioni  differenti.  Stiamo
cercando di risolverle. Cerchiamo il dialogo. E sicuramente,
siccome abbiamo come interlocutori delle persone intelligenti
e capaci, che sono gli amministratori e i sindaci, sicuramente
si troverà un accordo e si risolveranno i problemi che ci sono
stati fino adesso”.
Tra le priorità non c’è soltanto il potenziamento delle reti
in  provincia,  inclusa  la  capacità  di  depurazione.  Anche
Siracusa richiederà interventi importanti, soprattutto nelle
aree  maggiormente  interessate  dall’incremento  dei  flussi
turistici. “Non abbiamo particolari problemi di disponibilità
della risorsa idrica – osserva Assenza – ma di perdite e di
riequilibrio delle pressioni. Ortigia, Borgata e la zona sud
della  città  registrano  consumi  sempre  più  elevati  durante
l’estate.  E  questo  richiederà  investimenti  specifici  per



aumentare la capacità della rete”.
Infine, un richiamo alla sostenibilità. “L’acqua non è una
risorsa  illimitata.  Siamo  fortunati  perché  il  nostro
territorio dispone di sorgenti e pozzi, ma dobbiamo comunque
tutelarla e utilizzarla in modo responsabile. Parallelamente
agli investimenti sulle infrastrutture servirà anche una nuova
cultura dell’acqua”.

Caiazzo: “Parco degli Iblei,
si. Ma servono subito regole
chiare e sostenibili”
Perimetrazione,  regolamento,  zonizzazione,  istituzione.  Il
Parco nazionale degli Iblei, mai così vicino alla nascita,
continua  ad  essere  tema  di  grandi  discussioni.  Da  quasi
vent’anni si dibatte sulla grandissima area naturale, tra le
più estese in Italia. “Io me ne occupo da dieci anni”, dice il
sindaco  di  Buccheri,  Alessandro  Caiazzo.  “Il  mio  Comune,
chiariamolo  subito,  non  è  mai  stato  contrario
pregiudizialmente  all’istituzione  del  Parco  nazionale  degli
Iblei.  “Non  abbiamo  mai  avuto  una  visione  contraria  alla
tutela dell’ambiente, del paesaggio o della natura”.
Per  il  primo  cittadino,  basta  guardare  ai  numeri  per
comprendere l’attenzione che Buccheri ha sempre riservato al
proprio patrimonio ambientale. “Siamo il Comune con la più
ampia estensione boschiva della provincia di Siracusa. È un
dato oggettivo e dimostra quanto teniamo alle nostre aree
naturali, ai boschi e ai demani”. Il nodo, però, resta quello
della  perimetrazione  del  Parco.  “Per  tanto  tempo  sindaci,
amministrazioni  e  portatori  di  interesse  hanno  presentato
osservazioni sulla perimetrazione, sulla zonizzazione e sulle
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regole da applicare nelle diverse aree. Quelle osservazioni,
però,  non  sono  mai  state  recepite”.  Secondo  Caiazzo,  la
Regione non avrebbe dato seguito alle richieste avanzate dai
territori e anche l’allora Provincia regionale, retta da un
commissario,  avrebbe  ignorato  le  indicazioni  arrivate  dai
Comuni.  E  qui  sta  il  cuore  del  problema,  a  tutt’oggi
irrisolto.
“Il tema rimane la perimetrazione”, ribadisce Caiazzo. “Sul
fatto che il Parco nazionale degli Iblei sia un’opportunità
non  ci  sono  dubbi.  Ma  deve  essere  costruito  con  una
perimetrazione più ragionata e una zonizzazione aggiornata,
che tenga conto della realtà di oggi e non di quella del 2007
o del 2010, quando venne elaborata una proposta sovrapposta al
Piano paesaggistico”.
Il timore esposto dal sindaco di Buccheri è che un’estensione
troppo ampia, senza una revisione delle aree sottoposte a
tutela, possa tradursi in ulteriori limitazioni per cittadini
e imprese. Caiazzo non condivide nemmeno l’idea che eventuali
criticità possano essere superate successivamente attraverso
il regolamento del Parco. “Nel momento in cui il Parco viene
istituito, scattano immediatamente le norme di salvaguardia.
Solo dopo arriverà il regolamento, che definirà nel dettaglio
cosa si potrà fare. Ma ci sono Parchi nazionali che aspettano
il regolamento da dieci anni. Cosa succede nel frattempo? Il
territorio resta bloccato dalle norme di salvaguardia”. Per
questo motivo il sindaco di Buccheri chiede che il confronto
venga chiuso prima dell’istituzione del Parco, arrivando ad
una perimetrazione condivisa e sostenibile. “Se si parte con
regole  chiare  e  con  un  perimetro  costruito  insieme  ai
territori, allora non ci saranno ostacoli all’istituzione del
Parco nazionale degli Iblei. Il problema non è il Parco, ma il
modo in cui lo si realizza”.



Estorsioni con metodo mafioso
a  Priolo,  cinque  misure
cautelari:  tre  riguardano
minorenni
Non erano passate inosservate le sirene delle auto di Polizia
e  Carabinieri  che,  alle  prime  luci  del  25  giugno,  hanno
rischiarato Priolo Gargallo. Eseguite cinque misure cautelari
nell’ambito  di  un’operazione  congiunta  condotta  su  delega
della  Direzione  Distrettuale  Antimafia  di  Catania  e  della
Procura presso il Tribunale per i minorenni di Catania. Tre
degli indagati non hanno ancora compiuto diciotto anni.
Le  indagini  sono  state  condotte  dalla  Squadra  Mobile  di
Siracusa,  dal  Commissariato  di  Priolo  Gargallo  e  dalla
Compagnia  Carabinieri  di  Siracusa.  Gli  accertamenti  hanno
consentito  di  raccogliere  “gravi  indizi”  a  carico  degli
indagati in relazione ai reati di estorsione in concorso –
tentata  e  consumata  –  aggravata  dal  metodo  mafioso,
intestazione fittizia di beni, associazione finalizzata allo
spaccio di stupefacenti, detenzione e porto abusivo di armi e
danneggiamento a seguito di incendio.
Nel corso delle indagini sono emersi episodi di estorsione ai
danni di chioschi e lidi della costa priolese, realizzati
attraverso l’imposizione di servizi di guardiania ai titolari
o la richiesta di somme di denaro per i parcheggi dei clienti.
Le  ritorsioni,  nei  casi  in  cui  le  richieste  non  venivano
soddisfatte, si concretizzavano in incendi o aggressioni.
Tra  i  due  indagati  maggiorenni  spicca  la  figura  di  un
cinquantunenne, gravemente indiziato non soltanto dei delitti
di estorsione, ma anche di gestire lo spaccio di droga nel
territorio  di  Priolo  Gargallo  e  di  aver  agevolato
l’intestazione fittizia di un chiosco a propri familiari allo
scopo  di  aggirare  la  normativa  antimafia.  Il  secondo
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maggiorenne,  di  ventiquattro  anni,  è  invece  sospettato  di
estorsione, spaccio di sostanze stupefacenti e, in aggiunta,
di detenzione e porto abusivo di armi da fuoco.
Ai due è stata notificata la custodia cautelare in carcere.
Per  due  dei  tre  minorenni,  invece,  è  stato  disposto  il
collocamento in comunità, mentre al terzo è stata applicata la
misura della permanenza in casa.

Priolo  Gargallo,  corteo
contro  l’inquinamento:  «La
salute non è negoziabile»
Sono tornati in piazza, per la seconda volta nel giro di pochi
giorni ed hanno attraversato le strade di Priolo. I cittadini
del territorio dicono basta alle «molestie olfattive» e ai
fenomeni  di  inquinamento  nel  triangolo  industriale  del
Siracusano.  I  manifestanti,  tra  cui  anziani  e  bambini,
indossavano maglie gialle e nere — colori convenzionalmente
associati al pericolo — con un logo raffigurante ciminiere
fumanti e persone con maschere antigas, accompagnato dalla
scritta «Nuoce gravemente alla Salute». Il corteo si è snodato
da Viale Annunziata fino a Piazza Quattro Canti.
A  seguire  si  è  tenuto  un  dibattito  pubblico  in  piazza,
moderato  dalla  giornalista  Mascia  Quadarella,  tra  gli
organizzatori dell’iniziativa. «La salute è un bene supremo e
non negoziabile- ha detto- Le aziende che non investono nella
salute e nella sicurezza collettive non generano valore, ma
producono debiti che le famiglie pagano sulla propria pelle, a
caro prezzo. Non siamo più disposti a cedere a potenziali
ricatti occupazionali».
Le  promotrici  dell’iniziativa,  Giusi  Romano  e  Roberta
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Gionfriddo, hanno portato le proprie testimonianze. La Romano,
che ha fatto riferimento alla sua esperienza personale di
lotta contro il cancro, ha affermato: «La nostra provincia
vive nel costante timore di incidenti industriali e di una
tragica scia di malattie. Il futuro dei nostri figli è a
rischio se non agiamo ora». La Gionfriddo ha aggiunto: «Non
dobbiamo essere costretti a tenere le finestre chiuse per
respirare. È ora di far sentire le nostre ragioni».
Tra  i  presenti  anche  Gian  Piero  Reale,  presidente  di
Confindustria Siracusa, che ha riconosciuto la necessità per
le aziende di impegnarsi ulteriormente nel contenimento delle
emissioni  odorigene.  Lucia  Buonconsiglio,  del  Comitato  Pro
Mazzarrona, ha proposto una rigenerazione ambientale dell’area
attraverso  la  piantumazione  di  alberi  attorno  al  polo
petrolchimico,  sollecitando  al  contempo  le  istituzioni  a
investire in screening sanitari e in percorsi di depurazione
dell’organismo  dai  metalli  pesanti.  Don  Palmiro  Prisutto,
figura di riferimento dell’ambientalismo locale, ha richiamato
l’attenzione  sulla  sovraesposizione  del  territorio  agli
impianti  industriali  e  sulla  contaminazione  delle  falde
acquifere.
La  manifestazione  si  è  conclusa  con  l’intervento  di  due
bambini presenti, che hanno lanciato l’appello: «Lasciateci
crescere  bene».  Gli  organizzatori  hanno  annunciato  che  la
mobilitazione proseguirà: «Non abbasseremo la guardia, questa
è solo la prima di una serie di azioni a tutela della nostra
vita e del futuro del territorio».

Fondi Aerca per i concerti,
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Mangiafico  rincara:  “Abbiamo
colto nel segno”
E’  scontro  aperto  sulla  gestione  dei  fondi  Aerca.  Dopo
l’affondo  di  Michele  Mnagiafico  di  Civico  4,  critico  nei
confronti  dei  comuni  che  li  avrebbero  utilizzati  per
organizzare eventi e la replica dell’assessore alle Politiche
Sociali  di  Siracusa,  Marco  Zappulla,che  ha  evidenziato
l’impegno del deputato regionale Giuseppe Carta, presidente
della Commissione Ambiente e Territorio dell’Ars, Mangiafico
torna a commentare, sostenendo che la reazione dell’assessore
confermerebbe la fondatezza delle denunce.
“Abbiamo colpito nel segno-commenta il leader di Civico 4-
smascherando la sudditanza politica della città capoluogo al
comune  industriale  guidato  da  Giuseppe  Carta  e  la  scelta
compiuta da quest’ultimo di finanziare i concerti di Nigiotti,
Rocco Hunt, Francesco Renga, Gaia e Simone Cristicchi con le
risorse  collegate  alla  crisi  ambientale  e  industriale  del
nostro territorio, avallando un approccio politico che non
punta  alla  prevenzione  e  alla  salute,  né  alla  ricerca
scientifica che racconti alla cittadinanza le correlazioni tra
l’inquinamento  e  le  malattie  oncologiche,  creando  le
condizioni  per  tutelare  la  popolazione  piuttosto  che
orientarsi al suo divertimento (leggasi la Delibera di Giunta
Municipale del Comune di Melilli numero 111 dell’08/04/2026).
Nonostante l’impegno amministrativo, a Zappulla sfugge che sul
sito dell’Assemblea Regionale Siciliana il disegno di legge
depositato da Ismaele La Vardera, con l’intento di ribaltare
le politiche regionali portate avanti fino ad oggi, è stato
assegnato  alla  commissione  del  suo  “dante  causa”  per
competenza e alla commissione sanità solamente per un parere,
dunque la responsabilità di “tenere a bagnomaria” la questione
cruciale del biomonitoraggio sanitario della popolazione dei
comuni ad alto rischio ambientale e industriale è proprio del
presidente  della  commissione  ambiente  e  territorio  della

https://www.siracusaoggi.it/fondi-aerca-per-i-concerti-mangiafico-rincara-abbiamo-colto-nel-segno/
https://www.siracusaoggi.it/fondi-aerca-per-i-concerti-mangiafico-rincara-abbiamo-colto-nel-segno/


Regione  Siciliana,  da  ben  tre  mesi.  Auguro,  infine,  di
riuscire un giorno a dire di Zappulla -prosegue Mangiafico-
ciò che lui oggi dice di me: vorrebbe dire che quel giorno
Marco Zappulla sarà riuscito a distaccarsi dal sistema di
potere  che  soffoca  il  territorio  e  lo  tiene  prigioniero
determinando la fuga di migliaia di giovani – circa 4 mila a
Siracusa nei soli otto anni di governo dell’attuale Sindaco –
ricordando a Zappulla i tempi in cui faceva l’assessore per
conto  di  Grande  Sicilia  come  un  affrancamento  e  non  un
affronto.  Il  coraggio  e  la  libertà  sono  frutto  di  lunghi
percorsi di conquista e non posso escludere che anche Zappulla
riesca un giorno a guardare a Grande Sicilia col distacco che
merita.”

Legge  elettorale,  Scerra
(M5s): “Centrodestra cancella
i  collegi  territoriali  per
non perdere le elezioni”
“Il centrodestra vuole cambiare la legge elettorale per timore
di perdere le elezioni. È una riforma sbagliata che toglie ai
cittadini anche la poca libertà di scelta rimasta, cancellando
i collegi uninominali e allontanando ancora di più i territori
dalle istituzioni”.
È l’affondo del parlamentare del Movimento 5 Stelle Filippo
Scerra,  intervenuto  oggi  in  Aula  per  contestare  duramente
quella che definisce “l’unica riforma considerata prioritaria
dalla maggioranza”, mentre restano irrisolti i problemi reali
del Paese.
“Vogliono eliminare tutti i collegi uninominali perché hanno
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capito  che  nel  Centro  e  nel  Sud  li  perderebbero”,  ha
denunciato  Scerra  nel  suo  intervento.  “E  li  perderebbero
perché questo è il Governo più antimeridionalista della storia
d’Italia.  Non  ha  fatto  nulla  per  il  Mezzogiorno  se  non
eliminare il credito d’imposta per il Sud, depotenziare il
fondo di perequazione infrastrutturale e tentare di imporre
un’autonomia  differenziata  che  la  Corte  Costituzionale  ha
fortemente ridimensionato”.
Scerra evidenzia le ricadute dirette sui territori. Con la
cancellazione dei collegi uninominali, infatti, scomparirebbe,
ad esempio, il collegio di Siracusa, privando la provincia di
un  riferimento  diretto  nella  competizione  elettorale  e
rafforzando il potere delle segreterie di partito nella scelta
degli eletti.
“È un progetto nato solo per porre rimedio al calo di consensi
di un Governo che in 4 anni ha fatto solo disastri. Invece di
affrontare le emergenze economiche e sociali che colpiscono
famiglie,  imprese  e  Mezzogiorno,  il  centrodestra  pensa
esclusivamente a costruirsi una legge elettorale su misura.
Continuiamo ad opporci in tutti i modi per scongiurare che
venga approvata una legge incostituzionale e distorsiva del
volere degli elettori”.

Vietato lasciare cani e gatti
al sole su balconi e verande:
ordinanza in vigore anche a
Priolo
Anche il Comune di Priolo adotta l’ordinanza di divieto di
stazionamento al sole, su balconi, terrazze, cortili o aree
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esterne senza copertura ombreggiate, di cani, gatti e animali
d’affezione. L’ha firmata il sindaco, Pippi Gianni d’intesa
con l’assessore al Randagismo Federica Limeri. L’ordinanza è
contingibile e urgente e rimane in vigore fino al 30 settembre
prossimo.

“Le elevate temperature e le sempre più frequenti ondate di
calore-spiegano  Gianni  e  Limeri-  rappresentano  un  serio
pericolo per la salute di cani, gatti e di tutti gli animali
da compagnia. L’esposizione prolungata al sole e al caldo può
provocare disidratazione, colpi di calore e, nei casi più
gravi, anche la morte”.

L’ordinanza vieta, dalle 09:00 alle 19:00, di lasciare anche
temporaneamente  cani,  gatti  o  altri  animali  d’affezione:su
balconi, terrazze, cortili o aree esterne privi di adeguata
copertura  ombreggiante;in  luoghi  esposti  direttamente  o
indirettamente  ai  raggi  solari;in  spazi  con  ventilazione
insufficiente o soggetti al cosiddetto “effetto cappa”;senza
la costante disponibilità di acqua fresca e potabile;senza la
possibilità  di  ripararsi  in  un  ambiente  interno  fresco  o
climatizzato;all’interno  di  autoveicoli,  anche  per  pochi
minuti.

I proprietari e i detentori degli animali avranno l’obbligo
di:garantire un rifugio idoneo, costantemente ombreggiato e
protetto dal calore;assicurare sempre acqua fresca e cibo in
condizioni igieniche adeguate;
mantenere gli animali in un ambiente compatibile con il loro
benessere  psicofisico;predisporre,  in  caso  di  assenza,
l’affidamento  dell’animale  a  persone  idonee  che  possano
verificarne regolarmente lo stato di salute.

I controlli saranno effettuati dalla Polizia Locale, dalle
Forze  dell’Ordine  e  dal  Servizio  Veterinario  dell’ASP  di
Siracusa.

Le  violazioni  dell’ordinanza  comportano  sanzioni



amministrative  da  25  a  500  euro,  fatti  salvi  eventuali
procedimenti penali nei casi previsti dagli artt. 544-ter e
727 del Codice Penale.

Nei  casi  di  grave  e  imminente  pericolo  per  la  vita
dell’animale,  le  autorità  potranno  procedere  al  sequestro
immediato  dell’animale  e  al  suo  trasferimento  presso  una
struttura idonea, con tutte le spese di trasporto, cura e
custodia a carico del trasgressore.

Miasmi,  Zappulla  replica  a
Mangiafico:  “Cerca
visibilità, 2 mln di euro ad
Arpa grazie a Carta”
Una  nota  al  “vetriolo”  quella  con  cui  l’assessore  alle
Politiche Sociali di Siracusa, Marco Zappulla replica alla
dura presa di posizione di Michele Mangiafico di Civico 4
sulla gestione della questione miasmi in provincia. Se il
leader del movimento civico ha messo in evidenzia quella la
gestione dei fondi che diversi comuni avrebbero utilizzato per
organizzare spettacoli anziché per priorità ambientali, come
si  trattasse  di  un’azione  di  “distrazione  di  massa”,
l’assessore di Grande Sicilia sottolinea il lavoro svolto dal
deputato  regionale  Carta,  “l’unico  ad  avere  destinato  due
milioni di euro per il rilancio dell’Arpa”. Il sindaco di
Melilli,ricorda  Zappulla-  “dal  primo  momento  ha  posto  al
centro della sua azione politica la salute dei cittadini e del
territorio con una costante e continua richiesta agli enti
preposti di rafforzamento dei controlli ambientali. E questo
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dovrebbe  saperlo  l’ex  presidente  del  Consiglio  provinciale
dell’UDC, Michele Mangiafico, appena fuoriuscito da Fratelli
d’Italia, nonché nipote del sindaco di Priolo».

«Tuttavia tali perplessità non possono essere ignorate, urgono
delle precisazioni. Innanzitutto – spiega Marzo Zappulla – il
disegno  di  legge  presentato  da  Ismaele  La  Vardera  è
un’iniziativa  di  certo  meritevole  ma  riguarda  materie
sanitarie,  tant’è  che  l’iter  legislativo  coinvolge  la  VI
Commissione  dell’ARS,  mentre  la  Commissione  Ambiente  è
chiamata solo in parte. In secondo luogo i contributi di cui
si  parla  sono  stati  destinati  ai  Comuni  dell’area  Aerca
siracusana per la valorizzazione e promozione del patrimonio
culturale con lo scopo di rilanciare i territori che negli
anni scorsi, per via di politiche sbagliate, hanno pagato il
prezzo dell’isolamento dovuto a discariche abusive, impianti
inquinanti e nauseabondi e per la scarsa estetica condizionata
da sfiaccolamenti e fumi. Tant’è infatti che i contributi sono
stati concessi a Solarino, Floridia, Siracusa, Priolo Gargallo
e Augusta. Non solo dunque a Melilli”.

L’assessore  Zappulla  ricorda  che  “le  amministrazioni  hanno
utilizzato i fondi rendicontando l’utilizzo per promozione del
territorio che comprende eventi e attività di valorizzazione
culturale del territorio. Una misura nata dall’intuizione di
riconoscere un ristoro ai Comuni che hanno subito, per anni,
le conseguenze dell’impatto ambientale e mediatico negativo
dell’area industriale siracusana”.

Ritornando  all’Arpa,  “che  grazie  a  Carta  ricordiamo  ha
ottenuto  ben  due  milioni  di  euro,  bisogna  precisare  –  ha
aggiunto l’esponente della giunta Italia – che a fronte di
questi fondi si è provveduto all’assunzione di sole quindici
unità. Di fatto è stato usato solo la metà di quanto concesso.
Capiremo presto, presso la commissione ambiente, come le somme
nella loro interezza siano state impiegate e quali risultati
siano stati raggiunti”.



Sul  fronte  della  prevenzione  sanitaria  e  del  contrasto
all’inquinamento poi,secondo Zappulla “basterebbe analizzare
l’Accordo di Programma tra Stato e Regione, le attività di
monitoraggio  ambientale  e  le  prescrizioni  del  comune  di
Melilli  previste  dalle  autorizzazioni  integrate  ambientali
(AIA), per rendersi conto di chi ha partecipato ai tavoli
istituzionali e chi, invece, ha pensato bene di puntare su
altre dinamiche politiche.

Detto  questo  –  conclude  l’assessore  di  Grande  Sicilia  –
ribadiamo a Michele Mangiafico, ex presidente del Consiglio
provinciale dell’UDC nonché nipote del sindaco di Priolo, che
Grande Sicilia e il deputato regionale Carta sono pronti a
confrontarsi  in  qualsiasi  momento,  con  spirito  di
collaborazione e rispetto reciproco, per dissolvere qualsiasi
dubbio in merito».

Miasmi, Gilistro(M5s): «Basta
misteri,  servono  controlli
efficaci e norme più severe»
“Come gli oggetti volanti non identificati, adesso siamo alle
prese  con  un  nuovo  mistero:  i  miasmi  odorigeni  non
identificati. Verrebbe da ridere, se il tema nom fosse così
tremendamente serio. Non è possibile che ancora oggi non si
faccia ricorso in Sicilia alle migliori tecnologie disponibili
per capire non solo esattamente cosa viene immesso nell’aria
ma,  soprattutto,  da  chi.  Evidentemente  il  sistema  dei
controlli costruito sino ad oggi non rappresenta un cerchio
chiuso e compiuto, se continua a sfuggire proprio un elemento
fondamentale  come  l’origine  dei  miasmi”.  Così  il  deputato
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regionale del Movimento 5 Stelle Carlo Gilistro, duramte la
seduta straordinaria della Commissione Ambiente dell’Assemblea
Regionale  Siciliana,  riunitasi  a  Melilli  per  affrontare
l’annosa questione delle molestie olfattive che continuano a
interessare l’area industriale siracusana.
Per  Gilistro  è  il  momento  di  cambiare  approccio.  “Se  il
sistema attuale non funziona, proporremo un meccanismo che
preveda la riduzione delle produzioni dei singoli impianti
ogni volta che si registrano episodi di molestie olfattive.
Almeno fino a quando non sarà individuata con certezza la
fonte. Non è più il tempo dei vecchi ricatti. Oggi la priorità
deve essere la tutela della salute dei cittadini. Industrie e
lavoro  sì,  ma  solo  in  cambio  di  sicurezza  e  di  tutela
ambientale».
Gilistro ha quindi sferzato la commissione sulla necessità di
un intervento normativo più incisivo. «Rinnovo al legislatore
la  richiesta  che  arriva  con  forza  dai  nostri  territori:
aggiornare la normativa sulle sostanze utilizzate nei singoli
processi  produttivi.  Non  basta  più  limitarsi  alle  soglie
olfattive  o  ai  valori  limite  per  la  salute  riferiti  alle
singole  sostanze.  Occorre  affrontare  con  urgenza  il  tema
dell’effetto  combinato  degli  inquinanti.  Oggi  conosciamo  i
limiti  tollerati  per  un  singolo  elemento,  ma  cosa  accade
quando  nell’aria  vengono  rilasciate  contemporaneamente  più
sostanze? Quali effetti produce la loro combinazione, anche
quando  ciascuna  rientra  singolarmente  nei  parametri?  Sono
domande alle quali bisogna dare risposte scientifiche».
Tra  le  proposte  avanzate  anche  quella  di  un  sistema  di
messaggistica  rivolto  direttamente  ai  cittadini.  «Non
guasterebbe un sistema di alert capace di raggiungere gli
smartphone  delle  persone,  con  informazioni  verificate  e
consigli immediati sui comportamenti da adottare. Non cinque
giorni dopo, quando l’emergenza è ormai passata».
Il deputato regionale ha infine richiamato la responsabilità
delle istituzioni nei confronti delle comunità che convivono
da decenni con il polo industriale. «Sono cinquant’anni che
diciamo di dover tutelare i bambini che vivono a due passi



dalle  ciminiere.  Se  non  riusciamo  a  farlo  adesso,  allora
abbiamo perso tutti in credibilità».


